
CULTURA E SPETTACOLI 

D H A I U N O ore 22,20 

Un film, 
aspettando 
l'orchestra 
s a A me l'orchestra, ovve
ro, dietro le quinte del con
cono «Arturo Toscanlni» per i 
giovani direttori e professori 
d'orchestra. Quello in onda 
stasera alle 22,20 su (taluno è 
una sorta di Saranno famosi 
registrato dal vivo dal regista 
Fausto Dall'Olio, dietro le 
quinte del prestigioso concor
so intemazionale. Più di 400 
richieste, ma solo 50 candida
ti sono stati ammessi, l'estate 
scorsa, a partecipare alle du
rissime selezioni. Infine sol
tanto sei hanno potuto fre
quentare il corso con il mae
stro Vladimir Deiman. Il regi
sta ha seguito per due mesi I 
giovani musicisti, registrando
ne la fatica, 1 successi, le emo
zioni, il complesso dei rappor
ti che si andavano instauran
do. 

I NOVITÀ 

Rinviato 
il varietà 
di Dario Fo 
s a Rinvio in extremis per il 
debutto di Darlo Fo e Franca 
Rame con il loro varietà tele-
Visivo sulla terza rete: prean-
nunclata per ieri sera, la tra
smissione è però stata riman
data alla settimana prossima, 
la sera del 12 aprile. Come 
mal? «Si tratta esclusivamen
te di ragioni tecniche - assi
curano galla Rai - di un certo 
ritardo della produzione ri
spetto ai tempi di program
mazione che erano stati pre
visti nel palinsesto». Nessun 
•caso», dunque, né men che 
meno censure. Per questa 
volta, dunque, si consoleran
no soprattutto i telespettatori 
sportivi (che hanno visto in 
diretta la semifinale di Coppa 
delle Coppe di basket tra la 
Tracer dì Milano e l'Aris di 
Salonicco), Martedì prossi
mo, poi, arriveranno final
mente Dario Fo e compagni: 
un ritorno molto atteso, do
po 26 anni di «black out» le-' 
levlslvo, In lz iatO'tw- la-eaf . 
ciata da Camónissima '62. . 

Una ragazza divisa tra il mondo 
dei sogni e quello reale 
È la graziosa opera prima 
della regista Patricia Rozema 

Parla l'autrice: «Faccio 
cinema da quando ero piccola, 
non è difficile 
Basta leggere tanti romanzi» 

Così canta la sirena del Canada 
A L B E R T O CRESPI 

Ho sentilo le sirene cantare 
Regia, sceneggiatura e mon
taggio: Patricia Rozema. Foto
grafia: Douglas Koch. Inter
preti: Sheila McCarthy, Paule 
Baillargeon, Ann-Marie 
McDonald. Canada, 1987. 
Roma, Mignon. 

• * • Uno pensa che il cinema 
americano sia ormai un mo
nolito consegnato mani e pie
di alle grandi catene televisi
ve. Poi arriva una regista tren
tenne di Toronto, calvinista, 
nata e cresciuta in una fami
glia di origini olandesi, e si 
scoprono varie cosucce. Per 
esemplo, che «America» e 
•Stati Uniti» non sono sinoni
mi, che in America c'è anche 
uno stalerello chiamato Cana
da. E che In Canada cresce 
(da anni, a dire il vero) una 

generazione di registi le cui 
antenne sono rivolte all'Euro
pa, e per i quali il bilinguismo 
(anche culturale) anglo-fran
cese è nello stato di fatto. 

Ho sentito le sirene canta-
ree un filmetto fresco e intelli
gente che avrebbe potuto es
sere, trent'anni fa, un'opera 
prima della Nouvelle Vague. È 
la storia di Polly, una ragazza 
trentunenne con un hobby (la 
fotografia) e un guaio: una 
congenita, disastrosa, lunare 
disattenzione. Dopo una lun
ga trafila di impieghi «part-ti
me» Polly trova lavoro come 
segretaria in una galleria d'ar
te, e lì si innamora. Prima del
l'ambiente raffinato e poi, as
sai pia concretamente, di Ga
brielle, la direttrice, un'omo
sessuale bella e super-intellet
tuale che già coltiva una rela
zione con una stuzzicante pit

trice-punk di nome Mary. Il 
film, cosi, diventa un piccolo 
«scontro di classi» con risvolti 
amarognoli, perché l'elegante 
Gabrielle darà non poche de
lusioni alla povera Polly. An
che se, in un sottofinale rac
chiuso nei titoli di coda, le ve
dremo di nuovo insieme, Pol
ly, Gabrielle e Mary: è forse 
nato un ménage à (rais desti
nato a durare, o è solo - pare 
proprio che lo sia - un so
gno?... 

Il film della Rozema è leggi
bile a vari livelli. È sicuramen
te un ritratto d'ambiente (la 
classe intellettuale di Toron
to), ma è anche - dal punto di 
vista di Polly - la storia di una 
crescita, di un'uscita dall'ado
lescenza. Polly è una sognatri-
ce e il vero soggetto del film è 
il suo scontro con la realtà. E 
però, guarda caso, le sequen
ze che visualizzano I suol so
gni, girate in bianco e nero, 

sono di gran lunga le più bel
le. Polly che si arrampica su 
un grattacielo, Polly che cam
mina sull'acqua come Gesù 
disquisendo su Freud, Polly 
che ascolta le sirene: sono 
piccoli voli di fantasia che in
nalzano il tono stilistico del 
film, assai più della struttura 
narrativa un po' lambiccata 
(tutto il film è una confessione 
di Polly davanti a una videoca
mera) e francamente rischio
sa (è pericolosissimo piazzare 
il vero finale dopo 1 titoli di 
coda: qua» tulli i proiezionisti 
del mondo, a quel punto, ac
cendono la luce e se ne fug
gono a casa). Film con violen
tissimi alti e bassi, anche sul 
piano della confezione, Ho 
sentito le sirene cantare è co
munque da vedere: anche per 
Sheila McCarthy, l'attrice pro
tagonista, una buffoncella dai 
capelli rossi che non vi dimen
ticherete facilmente. 

Cannes '87: una rivelazione 
ROBERTA C H I T I 

aSB FIRENZE. Confessioni a 
un obiettivo. Le prime scene 
di Ho sentito le sirene 
cantare, il film canadese sugli 
schermi in Italia, inquadrano 
la protagonista Polly tape-

6nata a raccontarsi davanti al-
i telecamera. Invece Patricia 

Rozema, la regista, confessa 
di essere cresciuta a digiuno 
di immagini. 1 genitori la la
sciavano sola In casa dopo es
sersi portati via l'interruttore 
della tv. E infatti lei ora fa film. 
Con II personaggio che ha in
ventato, quella rally impac
ciata, brutta e sempre pronta 
a cascare dalle nuvole, Patri
cia Rozema ha poco in comu
ne. A| pubblico del-festival 
•Cinema e donne-, a cui ha di 

- (««i tepartecipato, ha fatto 
K^resi ione di i ! una con le 

idee estremamente chiare: ol
tretutto è bella, intelligente, 
fortunata. Quasi un mostro. E 
vince tutto: con il primo cor
tometraggio, Passion, a 
I6mm letter, «Passione, una 
lettera in sedici millimetri», ha 
preso il nastro d'argento al 
Festival di Chicago. Cannes 
'87, Invece, ha premiato Le si
rene come migliore opera pri
ma. «Difficile fare cinema? 
No» dice «è un mito da sfata
re». 

Con quella disgraziata di 
Polly, insomma, Patricia Ro
zema condivide giusto l'ac
cento del Canada, dove è cre
sciuta con una famiglia origi
naria dell'Olanda che la spedi 
a studiare in un collegio calvi
nista. «I miei genitori erano, 

talmente conservatori» rac
conta «da risultare, alla fine, 
quasi progressisti». E le somi
glianze finiscono li. Polly, per 
esemplo, potrebbe fare da co
scienza sporca alle donne in 
carriera di tutto il mondo: a 
trentun anni semplicemente 
se ne frega: «Sono una ragaz
za venerdì» ci spiega all'inizio 
del film da dietro la telecame
ra. Praticamente una che 
aspetta di essere chiamata 
dalle liste di disoccupazione 
per lavori temporanei. È mal
destra e ignorante. Pensa che 
«acuta consapevolezza» vo
glia dire «una cosa con tanti 
spigoli». Al ristorante giappo
nese sfoggia un campionario 
di goffaggini. 

Invece per Patricia Rozema 
-l'ambizione esiste come qual
cosa COI) cui fare già i conti. 

Passion era la confessione 
(un'altra) di una donna di suc
cesso all'amante rispetto al 
quale non sa decidersi. «Que
sta doppia faccia mi accom
pagnerà tutta la vita», spiega la 
regista, «avrò sempre la voglia 
di lare film e contemporanea
mente la voglia di avere una 
famiglia». D'accordo, è un ri
tornello buono per la pubbli
cità: solo e he per questa venti-
novenne arrivata al cinema da 
una laurea in filosofia e dal 
giornalismo, ex assistente di 
Cronenbeig nella Mosco, il 
successo e una costante. 

E Ho sentito le sirene can
tare, salvo imprevisti, potreb
be essere la conferma: quel 
film piace perché la protago
nista è abbastanza imbranata 
da suscitare l'ilarità generale e 
sufficientemente forte, alla fi-

Sheila McCarthy in «Ho sentito le sirene untare» 

ne, da diventare un personag
gio in cui identificarsi. I suoi 
sogni a occhi aperti e in bian
co e nero (nei quali compare 
anche la regista per un attimo, 
da dietro il vetro di un gratta
cielo) riscattano tutti gli im
branati del mondo. Se preferi
te, tutte le imbranate disposte 
a una risata. 

«Vi sembra strano? Pensate 
che le donne non sappiano 
parlare che di se stesse? Ep
pure provate a pensarci: tro
verete difficilmente opere pri
me che non si rifacciano an
che vagamente all'esperienza 
diretta del regista. Se è una 
donna a dirigere, è probabile 
che vi parli del sesso che co
nosce meglio, cioè il suo. Va 
bene, credo che prima o poi 
farà film dove si parla di uomi
ni, ma una cosa erjerta: anche 
se Ano alla morte racconterò 

di donne, non faremo mai pari 
con i colieghi maschi»: ecco 
qua. Ma per questa canadese 
le riflessioni su «donna e cine
ma» sembrano, fortunatamen
te, «generalizzanti». Quello 
che le interessa è scrivere, e 
leggere. «Ho scritto continua
mente fin da quando ero pic
cola» spiega «e continuo a far
lo. La tv non occupa il mio 
tempo:' la guardo poco, pia 
per abitudine che per presa di 
posizione, ma invece leggo 
molto. Sono convinta che i 
film si impari a farli più leg
gendo i romanzi che andando 
ai cinema». 

Intanto sta già preparando 
il prossimo film. Lo produrrà 
la Vos, una piccola compa
gnia fondata da lei stessa, e la 
sceneggiatura porterà ancora 
una volta la sua firma. Sarà la 
nvelazione di Cannes '89? 

Cinemaprime. Robert Altman 

Psicoanalisi 
da ridere 

S A U R O SORELLI 

Tempia di f rappo 
Regia: Robert Altman. Sce
neggiatura: Robert Altman, 
Christopher Durang. Fotogra
fia: Pierre Mignol. Musica: Ga
briel Yared. Interpreti: Julle 
Hagerry, Jeft Goldblum, Glen-
da Jackson, Tom Conti, Chri
stopher Guest, Genevieve Pa-

i, Crtss Campion. Usa. 1987. gè, Crisi 
M i n o , 

•Ss Che Robert Altman, re
cidivo corsaro e sovvertitole 
di «generi» consolidali, si ci
menti ora con il garbuglio di 
luoghi comuni e di lepidezze 
piuttosto risapute legate alla 
rappresentazione della psi
coanalisi, forse non i una sor
presa grossa come sembra di 
prim'acchito. La cosa più ina
spettata, semmai, è che il ge
niale autore di Compari e di 
Nashville lo faccia proprio 
tramite la convenzionale me
diazione della originaria com
media e, quindi, della ridan
ciana sceneggiatura di Chri
stopher Durang intitolata ap
punto Terapia di gruppo. 

E vero, Robert Altman ai 
cautela per l'occasione met
tendo mano lui stesso alla 
sceneggiatura e precettando a 
sostegno del suo bizzarro di
segno creativo un piccolo 
stuolo di fuoriclasse (da Glen-
da Jackson a Tom Conti, a Ge
nevieve Page) e di «eccentri
ci» (da Goldblum alla Hager
ry, da Guest a Campion) che, 
almeno nelle intenzioni, 
avrebbero dovuto fornire il 
supporlo espressivo pia fun
zionale per una proterva, dis
sacratoria satira contro le de
generazioni cialtronesche del
la pratica psicanalitica. Specie 
in Usa. In effetti, ogni pruden
za, tutte le circospezkMil adot
tate dal nolo cineasta ameri
cano sono risultate poi, a con
ti fatti, pressoché superflue, 
poiché Terapia di gruppo gli 
è uscito di mano. 

Da vecchi aficionado! di 
cose altmaniane, ci siamo 
messi davanti allo schermo 
con la migliore disposizione 
proprio per gustare questo at
teso Terapia dì gruppo. E giu
sto la sproporzione vistosa tra 
le nostre aspettative e l'ogget
tiva pochezza del film In que

stione ha Ione determinateli 
un impatto largamente negatlv 
vo. Lo spettacolo per sé so loa 
dislocato claustroloblcamen^ 
te in alcuni circoscritti, scon
tati «interni» da commedia più 
o meno brillante - gli «studi», ' 
dì psicanalisti piuttosto e ì i ro- . 
dossi, una abitazione singola-' * 
re di conviventi gay, un risto
rante francese abbastanza la- -, 
sullo da risultare il teatro privi-,,,. 
leglato del prevedibile gioco , 
degli equivoci e delle parli - ' 
gira su se stesso come una-"i 
trottola puntando al massimo- 1 

su gags ed espedienti alquan
to vecchiotti. 

Non è tutto. La trovata pia 
efficace è che qui dialoghi e 
più spesso bisticci, snodi e i n v * 
trecci narrativi si aggroviglia-„ > 
no furiosamente. Alla l i n e i 
dell'aggrovigliata, concitatisi , 
sima tirata che vede il tutta ,, 
risolto in un derisorio ghir , 
gnante «lieto fine», la nevrotl- •, 
caJulie si accasa col bisessua- < 
le e non meno disturbato B a i - , • 
ce. 

L'intiera faccenda, cioè, 
trova soluzione e acquieta
mento anche e soprattutto a • , 
dispetto di balordi •strizzacer- -
velli» quali II teutonico, satire», 
sco Stuart e la svampita, vo- . 
gllosa Charlotte. E, altresì, . 
con piena soddisfazione p e r - , , 
sino dell'invadente genitrice.,. 
Zlzl, del suo troppo proietto 
figlio omosessuale Bob e del 
provvido, nuovo amico di co
stui, il silenzioso, sensibile ca
meriere Andrew, tra l'altro fa
glio dell'Inetta Charlotte. 

Altman, evidentemente In . 
vena di prendere le cose sot
togamba e di regalarci un a l * , 
Irò dei suoi ruvidi, protervi,. 
sberleffi contro l'America 
contemporanea, si è concen
trato talmente nelle sregola
tezze sarcastiche, nell'assalto 
demistificatore, da trascurare 
poi il tocco di classe consueto 
a tante altre sue efficaci, inci
sive irruzioni parodistiche. A 
noi sembra, invece, che l'u< " 
morismo di grana grassa c h e , ' 
traspaiono marcatamente da 
questo film costituiscano in1» 
elfetti una battuta d'arresto in- „ 
negabile nella prestigiosa car- • 
riera del miglior Altman, Dal T 
quale attendiamo, peraltro, 
Immediato e ampio risarci
mento. 
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USO MATTIHA. Con Plico Badaloni 

TO I MATTINA 

PAPAUMPA. Storia dal variata 

T O I MATTIHA 

INTORNO A HOi, Con S. CluMnt 

H. CALABRONEVMIB1. Telefilm 

C H I TEMPO FA. TO I PLABH 

•MONTO... É LA IIAI7 V pan» 

TELEOIORNALE. Tal tra minuti di.. 

•MONTO... t LA BAI? <" parto 

IL MONDO DI QUARK. DI Piero Angolo 

P O I . Souola oporto 

BIOI II pomyiBPJo-faoairi 

OOOJ AL HUILAMINTO. TO I 
FLA1H 

•ASOLA MIA. Con Luciano Rlspo» 

IL U l f t O . UN AMICO 

ALMANACCO W L OIOSNO PORO 

CALCIO. Coppa europea 

T t U O I O R N A L l 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

A M I L'ORCHIOTSA Con II compiu
to Giovanna dell'Orchestre Sinfonica «Ar
turo Toscanjni'.r Dirlo* il maestro Vledi-
mlr Palman 

TOI NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMEN-
TO 

•UONOJOBNO ITALIA 
ARCtSALDO, Telefilm 
OIN1RAL HOSPITAL. Telefilm 

7.00 
0.00 
0.10 

10.30 
11.10 

' * • • » SIP. Gioco a quii 
12.40 IL M A N Z O 1 « S V I T O . Quii-

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 
14-30 fANTAOIA. Gioco m u l i 
10.00 
1T.00 
17.11 DOPPIO SLALOM. Quii 
1 0 . M WEOOTER. Telefilm con Emmanuel Le-

wle ^ _ _ _ ^ _ _ 
11.40 I CINQUE BEL QUINTO NANO. Tele

film 
JEFFERSON. Telefilm 10.10 

10.40 
20.10 

1 1 . 
11.10 

1.00 

CANTANDO CANTANDO. Orni 
TumtNFAMIOLIA. Quii con Uno Tol
tolo 

PECCATORI PENÌA PECCATO. Film 
ALICE Telefilm con !.. levin 

TRA MOOUE E MARITO. Qui» 
LAWMBLjRINA. Film con Diane Kej-
' .leu» tinelli; rogiodlGaorgo Boy Hill 

UniZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 3 

im©u€ 
P.10 MUOVIAMOCI. Con Sydno Rome 
0.00 L'ITALIA S'1 DESTA 

10.00 STAS BENE CON S U ALTRI 
11.00 T02 FLASH 
11.00 
11.10 

S P I : ARTISTI A R O SPECCHIO 
a CUOCO S SERVITO. eParoliamoi, 
conduce Marco Pene 

t . . . Con G. Funeri 
1.00 T O I ORE TREDICI. TB2 PIOGENE 

t— 2' pene 

11.00 
11.1 
11.10 
11.40 QUANDO 01 AMA. Telefilm 
14.30 T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 
14.10 OPPI SPORT 
11.00 D.O.C. PI Remo Arbore 
10.00 1AS0BL Telefilm 
10.30 
1 0 . M 
17.00 
17.40 
10.00 

10.30 
18.4S 
1S.30 
20.10 
20.30 

22.20 
22.10 
23.30 
24.00 

IL OWCO t SERVITO. Ftrfadè 
DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 
M, PIACERE DL.. ABITARE 

UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele-

T O I PPORTSERA 
PARER L'HeVEBTIOATORE. Telefilm 
TELEGIORNALE. METEO 2. T O I 
LO SPORT 
UNA CORSA SUL PRATO. Film con 
Tatum O'Noel. Christopher Plummer: re-
gia di Brvan Forbee 
T O I FLASH 
P.O.C. Pi e con Renio Arbore 
T 0 2 ORE VENTITRÉ t TRENTA 
H. RITORNO DELL'UOMO INVISIBI
L I . Film con E» Cedric Herdwlcka, Vin
cent Prie*; ragia di Joo Moy 

P.2S 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

1S.B0 

14.60 

10.00 

10.00 

19.00 

20.00 

20.30 

22.30 

23.30 

WONBER WOMAN. Telefilm 

KUNQ FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

CHARUE'S AN0EL8. Telelilm 

ARNOLD. Telefilm con Gary Colemen 

OMILE. Varietà con Gerry Scotti. Nel 
coreo del programma telefilm Cesa Kea-

CHIPP. Telefilm 

RIM BUM BAM. Con Paolo e Uen 

HAZZARP. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm 

BALLIAMO E CANTIAMO CON LI
CIA. Telefilm 

SPECIALE V V R E S T U N O 

CIAK... SI PIRA 

JOHNNV OUITAR. Film con Joen Cre-
wford. Sterlina Hayden: regie di Nicnotoe 
Rey 

1.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

O^fflRC 
11.30 CICLISMO. Giro della Provincia di Reg

gio Calabrie 
12.00 
14.00 
14.30 
10.30 
1S.SS 
17.4S 
10.30 
10.00 
10.41 
20.00 

20.10 

POE: MERIDIANA 
TELf GIORNALI REGIONALI 
JEANS 1 . Con Fabio Fatto 
POI : POS SCUOLA 
FUORICAMPO. Con F. Stinchelli 
P I O . In «Indio Folco Quinci 
VITA DA STREPA Telefilm 
T O I NAZIONALE I REGIONALI 
I O ANNI PRIMA. Schegge " 
OSE: NUOVE FRONTIERE DELLA 

CON UNO SCON0-
SCIUTO. Film con Rupert Everett 

21.SS T O I SERA " 
22.10 LA FINI PILLA FINE. Film di a con 

Burt Reynolde 
21.10 T03 NOTTE " 
11.00 I QUARTETTI PI BEETHOVEN 

«Ballando con uno sconosciuto» (Raitre, 20.30) 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
LE QUATTRO VERITÀ. Film 
STREPA PER AMORE. Telefilm 
OIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA ORANPE NEIL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 
LA VAILE PEI PINI. Sceneggialo 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato" 
ASPETTANDO IL DPMANI. ScenegT 
gieto 
FEBBRI D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quii " 
GIOCO PELLE COPPIE. Con M. Predo-
Jin 

1S.30 QUINCV. Telefilm «L'altre immagine»' 
con Jack Klugman, Robert Ito 

2 0 . 3 0 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI. Quii 
22 .3B ITALIA D O M A N D A " 
23 .35 P I T R O C E L U . Telefilm " 
0.3S S W I T C H . Telefilm «La fine di un ladro 

onesto», con Robert Wagner 

S.1S 
9.00 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
1S.30 
10.30 

17.1S 
1S.1S 
1S.4S 

14.00 BASKET. Coppa del Campioni 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

ISSO CALCIO. Coppe europe» 

20.20 OPPRTBRE 

20.30 CALCIO. Coppe europee 

22.10 PPPRTIME 

22.2P TELEGIORNALE 

®t 
13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.10 UNA VITA OA VIVERI 

17.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 CAUFORNIA. Telefilm 
20.30 OU AMANTI DEI CINQUE 

MARL Film 
22.4S COLPO GROSSO. Quii 
23.40 SPORT: TENNIS 

rv XI 
13.30 SUPER HIT 

14.10 ROCK REPORT 
10.30 ON THE AIR 

1S.30 BACK HOME 
1S.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

®22|8 

Ini 
11.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 UNUOMO.OWPONNI .Te -
lenovele 

11.30 SLURPI Vertati 
10.00 OALACTtCA. Telefilm 
20.30 LA CONTESSA P I HPNO 

KONQ. Film 
2230 &SSSJ-- """*• 

m 
14.00 ROSA SELVAGGIA 
10.30 IL TESORO P I RAPIRE 
18.00 C U P R E M P 1 T R A 
20.20 LA TANA DEI LUPI 
21.00 ROSA SELVAGGIA 
22.00 BIANCA VIOAL 
22.S0 t O NOTTE 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

S GR1: «.30 GR2 NOTIZIE: 6.4S GA3: T 
C-H1 : T.1S 0B3; 7.30 GR2 RADIOMATTINO: 
S GDI; S.30 GR2 RADIOMATTINO: «SO 
GR2 NOTIZIE: ».«« GB3:10 GB 1 FLASH: 11 
GR1: 11.30 GR2 NOTIZIE: 11.48 GR3 
FLASH; I I GRI FLASH: 11.10 GRZ REGIO
NALI: 13.30 GR2 RA0I0GIORNO: 13 GRI; 
13.30 GR2 RADIOGIORNO: 13.4S GR3: 14 
CRI FLASH; 14.49 GR3: 15 GRI: 1S.30 
GR2 ECONOMIA: ISSO GB2 NOTIZIE: I T 
CRI FLASH' 17.30 GR2 NOTIZIE: 1«.30 
GR2 NOTIZIE: 19.46 GB3; 19 GRI SERA: 
ISSO GR2 RADIOSEBA. 20.49 GR3: 22.30 
GR2 RADIONOTTE. 23 GRI. 23.53 GR3. 

RADIOUNO 
Ond» verdi: 6.03, « 56. 7.56. 9 57. 11,67. 
12.56, 14.57, 16.57, 19.56. 20 57. 22.67. 

*Redk> anch'io'69:19 Via Allego Tenda; 14 
Musica « I e oggi: 1« Habitat: 17.30 Rahno 
Jan '89; 19.30 Musica dal nostro tempo: 
20.30 II foklore: la Sicilia: 23.06 U tolerone-
ta. 

RADIOOUE 
Onda verde: 6.27. 7.21 9.26. 9.27. 11.27, 
13 26. 15 29. 16 27, 1 7.27, 19.27, 19 28. 
22 27 .11 giorni: «.10 ' aglio di uria: 10.30 
Radiodua 3131.12.4» l archi non par»': I B 
Il deserto osi lanari: 18 33 II fascino discreto 

' della melodia: 31.30 raiftodiia 3131 none. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23, 9.43, 11 43. « Preludio: 
9.30-11 concerto dal mattino; 7.30 Prime 
pagina, 11.49 Succederò Italia: 13.30 Pome
riggio musicala: 17.30 Tana pagina: 30.30 
Luisa Miller di Giuseppe Verdi; 23 . (9 Nottur
no italiano e Reistsreonotte. 

SCEGUILTUOFHM 

1 1 . 0 0 PECCATORI SENZA PECCATO 
Ragia di Victor SavHI*. con Walter Pldgaon. 
Deborah Karr. U H (1S47I 
MekxJrammone d'epoca su uno «srinor* ingluata-
monte acculato di un delitto. Il « I p n o r * I n lo 
rivaliamo «anta piata) 4 nientemeno che U figlio dal 
a i» «ditoni. Par chi ci crada... 
C A N A L E ! 

2 0 . 3 0 LA TAMBURINA 
Ragia di a « o r g * Roy Hill, eoa Diana Kaatan. 
Klaus Klnski. Vorgo Voyagl». Uaa I1SS4I 
Da un romanzo di John L« Carro. Un'attrice viene 
coinvolta m i dramma pataatJnaa*. con uno strata
gemma dal controspionaggio israeliano. Si trovar* 
immersa in problemi molto più grandi di lai. George 
Roy Hill («La atangatai. «Butch Caaaidya) Ita fatto di 
maglio. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 UNA CORSA SUL PRATO 
Regia di Bryaff ForlMHk con Tatum O'Naal. Chrl-
atopbar Plurrvmar. Anthony Hopklna. Uaa 
119781 
Rimetta orfana, l'americana Sarah Brawn va a vive
re dagli zìi Inglesi. Frequenta la acuoia di «quitaiiona, 
ma in realtà « un caratteraccio ribelle etra non ai 
trova molto a suo agio nell'austera Inghilterre. Paro 
a cavallo ci sa andar*, da vera cowboy (o cowgirl?). 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA CONTESSA DI HONG KONO 
Ragia di Ctiarlla Chaplln. con Marion Brando. 
Sofia Loran. usa U S U I 
L'ultimo film di un genio può anche non «aure parti
colarmente geniale. Capita, • nessuno mattare in 
discuaalom Chaplin per quatto. Marron Brando 4 un 
diplomatico c i » durante una crociera ai innamora di 
un'aailiata russa che in r ia l t i * una donna dal torbi
do passato (la Loran). Chaplin ai ritagli* una particina 
coma cameriere. 
ODEON 

2 0 . 3 0 BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO 
Regi* di M i k * Nanmll, con Rupert E v e n t i . M i 
rande Richardaon. Gran Bretagna ( I S S I ) 
Il ciclo aul nuovo cinema InoMrM proseguo con il film, 
forse, ptà sopravvalutato di quatta «rtnaacltai bri
tannica dagli anni Ottanta. Un torbido melodramma 
'V* f M < * 2 , r " " d " ™ u n OJovarr* arrivando fino 
ali omicidio. Con questo film, e con tAnother Coun
try», 4 nato il divo Rupert Evaratt, ma in realta 
I unico motivo per rivederlo * l'aepioaiv* intarpnta-
;lona di Miranda Richardaon. un'attrice vera. 
RAITRE 

2 3 . 3 0 JOHNNV GUlTAR 
Regie di Nicholas Ray con Sterlina Haydan. 
M9B. f i ' M < r c * d * a MacCambrldga. I ta* 

Uno dai wastarn più celebri dagH anni Cinquanta, 
grazia soprattutto al melodrammatica, paradossala 
personaggio di Joen Crewford: la sua Vftnna, tenu
taria di una casa da gioco in un paesino dal West 
dova sta par passare la ferrovia, 4 una delle creatura 
più atravagantl mt» apparse lungo la frontiera, DI lai 
al innamora Johnny, datto «Guitar», plttolero canto
rino che di fronte a Vienna è Indifeso con» un pupo. 
Un wastarn palcoanalitlco a barocco, adorato dai 
cinefili, portato In palma di mano dalla Nouvail* 
Vague. Splendida la fotografia a colori di Harry Stra-
dllng. 
I T A U A 1 

22 l'Unità 
M e r c o l e d ì 
6 apr i le 1 9 8 8 

• I l i ! 

http://11.lt
http://M9B.fi

